
ì 30 L i b r o  P r i m o .
Tmp. egli 1’ abbia donata ai V eneziani, cioè al D. 
Gio: Partiziaco , o altro che siasi ? Io dunque m’ 
accordo col Corner che amendue quelle Sedi esse
re non possano nè di S. Marco nè di S. Pietro , 
tanto più che i tempi di quegli Apostoli no,n per
mettevano , che venissero formate loro Cattedre di 
tanto lavoro è peso: ma non m’ accordo co lT y c h - 
sen , che essa sia una Sede Maomettana , benché 
meni a lui per buona e vera la sua interpretazio
ne. Per a ltro , che fosse del genio antico costruir 
delle Cattedre marmoree con iscrizioni , o ltre  le 
molte altre consta dalla decantatissima Sella Ptole- 
m aica, di cui parla e che descrive Cosma Indico, 
pieuste nella Bibl. de’ PP. Gallandiàna , t. XI 
42 1 , Scrittore del Sec. Sesto. Nel Catastico fatto 
da Ramperto Polo presso il Corn. X III , 2^0, si 
legge in quali giorni anticamente si ornasse quel
la Cattedra , e qual processione e solennità vi si 
facesse . V . sopra Caflello.

13 4 ) O M B R IO L A  . S’ accordano i nostri Cro
nisti in iscrivere , che S. Zacaria fu edificata in 
O m briola, e il Zancaruol sembravi mettere anche 
S. Giovanni Battista. Trovasi in Aristotele de Mi- 
rab. A udit . In Ombricis insulis ajunt pecora annis 
singulìs ternospcirtus edere. IlCasaubono sopra Pli
nio stima doversi leggere in Vinetis. Ma io  credo 
che in Ombricis siavi realmente la nostra Ombriola. 
Veggasi ciò che abbiamo detto in Gemini.

1 3 5 )  O R J O . In una vecchia Cronaca dello Sva- 
jer notata n. 560, si legge : 1 Falieri erano due 
Colonnèlli', g li A na sta s) venuti dal regno di T^apoli 
a Tadoa e poi a Rialto , e furono Tribuni antichi. 
Vennero consoli per edificar Rialto : cioè Alberto ,

che


